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V a via o rimane? L’inter-
rogativo fa capolino da
qualche giorno in città

ma la sfingenonscioglie i dub-
bi. Il presidente del Cagliari
Calcio, Massimo Cellino, in
una intervista alla «Nuova
Sardegna», lascia intendere
che sarebbe disposto a cedere il
timone della società a qualcun
altro ma alla fine fa capire che
sarà ancora luiaguidare ilCa-
gliari anche nella prossima
stagione, molto probabilmen-
teinserieB.

Inquesteultimesettimaneil
giovaneCellino,hasolo44an-
nimagovernalapiùimportan-
te società sportiva sarda da ot-
to primavere, ha dovuto in-
goiare più di un rospo. Ai risul-
tati non esaltanti della sua
squadra, solo la matematica
non la condanna alla retroces-
sione, si sono sommate le criti-
che feroci e come al solito vio-

lente, degli ultra della curva,
che hanno preso come bersa-
glioilpresidenteealcunigioca-
tori di colore come Mayelé e
’Mboma. «I tifosi ci fanno la
guerra a tutto spiano, sia allo
stadiochefuori.Sonoinsultato
anchealbar,mi trattanocome
un delinquente, basta, non ne
possopiù».

Massimo Cellino, afferma-
to imprenditore nel settore
agroalimentare, non sembra
più amare come un tempo i ri-
flettori della cronaca. Eppure,
quando la classifica sorrideva
e l’Uefa era a portata di mano,
era lo stesso presidenteacerca-

re i supporterpiùscatenati, ad-
ditati quasi come esempio per
il resto della tifoseria. Un «vi-
zio»secosìpossiamochiamar-
lo comuneatutti i presidentidi
squadredicalcio,acuineppure
il navigato Cellino, autore di
clamorosi colpacci come di in-
credibilibufale,èriuscitoasot-
trarsi. Purtroppo per lui la for-
tuna «rinomata in tutta la cit-
tà, che lohaaccompagnatone-
gli anni passati, adesso gli ha
girato le spalle. Figura cari-
smaticadipresidenteacuipia-
ce trattare in prima persona
l’acquisto e la cessione di gio-
catori, quest’anno Cellino e in

corso in diversi errori che han-
no segnato negativamente la
stagione dei rossoblù. Il più
clamoroso è senz’altro il ritor-
noinrossoblùdiLulùOliveira.
Ingrassato e forse anche poco
tonico dopo la non brillante
esperienzaallacortediTrapat-
toni, il brasiliano naturalizza-
tobelgapertuttoilcampionato
è stato l’ombra del giocatore
che cinque anni fa incantava
gli stadi d’Italia ma l’infortu-
niopiùgraveèstata lacessione
di Morfeo, lo stesso che adesso
sta letteralmente salvando il
Verona dalla retrocessione.
Cellino pensava di poter far

fruttare, con il sistema degli
acquisti per poche lire e le ces-
sioni miliardarie (il caso
O’Neill già venduto alla Juve
insegna) il suo innato fiuto per
gli affari, ma quest’anno il
meccanismo si è inceppato. Il
Cagliari non è più la gallina
dalleuova d’oro.Gliallenatori
che prima erano disposti a ve-
nireancheconingaggi inferiori
rispetto a quelli offerti da altre
società, adesso non bussano
piùallasuaportaeanzirespin-
gono leavances. Ilpubblicosiè
disamorato di una squadra
che alterna prestazioni enco-
miabili ad altre che fanno ri-

brezzo, e noncredealla salvez-
za. E lui che fa? Dal cilindro
estrae frasi effetto, lapiù incre-
dibile:«Lascio, sonoprontoad
andarmene». Peccato che poi
aggiunge che non c’è nessuno
dispostoadacquistare lasocie-
tà. Nel passato, quasi per esor-
cizzareilsuoaddioalpalcosce-
nico, lo stesso Cellino aveva
messo in giro la voce che l’edi-
toredell’«UnioneSarda», il co-
struttore Sergio Zuncheddu, o
lo stesso fondatore di Tiscali,
Renato Soru, potessero avere
un qualche interesse ad acqui-
stare il Cagliari. Niente di più
falso.Cellinononavrebbemai
venduto e loro non avrebbero
mai comprato, quella che per
Massimo Cellino e la sua nu-
merosa famiglia è stata fino a
ieri un’autentica gallina dalle
uova d’oro. Adesso la gallina
sta per diventare un vecchio
tacchino.

IL CASO-CAGLIARI

CELLINO E QUELLA GALLINA DALLE UOVA D’ORO
GIUSEPPE CENTORE

●■IN BREVE

Vivicittà farà tappa
anche a Baghdad
■ Lavogliadicorrereperrestituire

libertàegiustiziaallepersone,
paceedirittiaquantiognigior-
nonelmondonesonoprivati.
Anchequest’annolacorsadiVi-
vicittà, lamanifestazionepodi-
sticaorganizzatadall’Uisp
(UnioneItalianaSportperTutti)
assumesignificatichevannool-
trelagara.L’edizionenumero
17aggiungeuntasselloeallarga
isuoiconfini: il9aprile,trale
centocittàinItaliaenelmondo,
cisaràperlaprimavoltaanche
Baghdad,doveVivicittàarriva
perdirenoall’embargo.«C’èun
granbisognodicorrere,persor-
passareunapoliticasemprepiù
tiepidaerestituireallagentelali-
bertàelagiustizia»,hadettodu-
rantelapresentazionedellacor-
saDonLuigiCiotti,presidentedi
Libera,l’associazionecontrotut-
telemafiechedal‘96sostienela
gara.

Il calcio per la pace
decolla la Shalom Cup
■ Dall’Italiaperportareconilcal-

ciounmessaggiodipaceaisra-
lianiepalestinesi.Permetterea
puntoiparticolariorganizzativi
sisonoincontrati,nellasededel-
lacomunitàebraicaromana,di-
rigentidiRoma,LazioeMilanle
tresquadreitalianechehanno
datolaloroadesioneallaSha-
lomCup,iltorneochelevedrà
impegnateconformazioni
israelianeepalestinesi. Iltorneo
sisvolgeràinIsraele,traGerusa-
lemmeeTelAviv,eanchealtre
squadredidiversenazionihan-
nomostratointeresseperl’ini-
ziativa,chepotrebbecosìesten-
dereisuoiconfini.

«Toto», confermato
sciopero ricevitorie
■ Scattadalunedìilbloccodei

concorsipronostici.Èstatoin-
fatticonfermatoloscioperodei
ricevitoriproclamatodaltreal
noveapriledaFiras(Federazio-
neitalianaricevitoriautonomi
sportivi)edaUtis(Unionetoto-
ricevitori italianisportivi).L’in-
controconilsottosegretarioalle
Finanze,ArmandoVeneto,che
haricevutounadelegazionedei
rappresentantidelledueasso-
ciazionidicategoria,nonfafare
comunquemarciaindietroalle
oltre20milaricevitoriechela
prossimasettimanaresteranno
chiuse.

Scarpini di Beckham
venduti per 42 milioni
■ Unpaiodiscarpini«Predator»,

utilizzatidalcalciatoredellana-
zionaleingleseDavidBeckham
nellastagione1997-98èstato
vendutoinun’astaaLondraper
13milae800sterline,circa42
milionidi lire.

Pratica-scudetto, archiviata o aperta?
Juve-Lazio stasera al Delle Alpi. Ultima chance per i biancocelesti
PAOLO CAPRIO

ROMA Juve- Lazio, lo scudetto in
novanta minuti. Al Delle Alpi (di-
retta Tele+ ore 20,30) è in pro-
gramma la partita che vale un in-
terocampionato.

Non ci sono sorpassi in vista
questa volta, ma soltanto possibi-
litàdiavvicinamentoodidefiniti-
voallontanamento.

La capolista Juve si presenterà
all’appuntamento,chemoltidefi-
niscono con lo scudetto, con la
migliore formazione. Tutti recu-
perati gli infortunati (Zidane, In-
zaghi e Conte), per Ancelotti c’è
soltanto l’imbarazzo della scelta.
Molto probabilmente sarà Zam-
brottaalasciareilpostoaConte.

Nella Lazio, qualche problema
in più oltre a Nesta in via di guari-
gione, non ci sarà il portiere Mar-
chegiani, infortunatosi sabato
scorso nel derby. Al suo posto gio-
cherà Ballotta, portiere esperto,
sempre vittorioso nelle partite
giocate quest’anno in campiona-
to (Lazio-Torino 3-0, Parma-Lazio
1-2, Udinese-Lazio 0-3, Lazio-Ro-
ma 2-1). Da un punto di vista sca-
ramantico è una garanzia. C’è an-
che un problema Veron. Ieri, il
giocatore ha accusato dei proble-
miintestinali.ÈstatolasciatoaRo-
ma e solo stamane si aggregherà
alla comitiva. Incerta la sua pre-
senza in campo. Al posto diNesta,
in campo Couto. Farà il centrale
insiemeaMihajlovic.

A questo punto mettiamo a
confronto i duellanti e vediamo
comesipresentalasfida-scudetto.

Difesa: è il punto di forza del-
la squadra bianconera. Fino a
qualche domenica fa è stata una
fortezza inattaccabile. Nelle ulti-
me due partite ha incassato
quattro gol, di cui tre su rigore,
dimostrando così qualche cenno
di cedimento. Il portiere Van der
Sar non è all’apice della forma,
così come qualche suo compa-
gno di reparto. In compenso, c’è
una Juliano insuperabile.

In casa laziale, il reparto arre-
trato non ha sempre fatto delle
belle figure. La cosa va imputata
sopratutto a imprevedibile cali di
concentrazione e a qualche ac-
ciacco di troppo. Come l’infortu-
nio di Favalli, Nesta alle prese
con problemi personali, Negro
non al meglio della forma e Mi-
hajlovic afflitto da problemi alla
schiena, che gli impedivano di
girarsi e calciare con la solita di-
sinvoltura. Lo stesso Marchegia-
ni ha sulla coscienza qualche
peccatuccio da farsi perdonare.
Comunque, ultimamente ci so-
no stati dei progressi, per lo stre-
pitoso ritorno di forma di Nesta,
bloccato ora da un infortunio.

Centrocampo: quello bianco-
nero è un mix di fantasia e mu-
scoli. Zidane e Davids sono i per-
ni su cui ruotano tutti gli altri.
Loro due, cioè la fantasia e i mu-
scoli, sono indubbiamente gli ar-
tefici principali dell’alto rendi-
mento della squadra bianconera.
Uno inventa, l’altro chiude. Se
poi si aggiunge l’esperienza di
Conte, autore di gol pesanti e la
crescita di Tacchinardi, ora in
leggero flessione, ecco che i con-
ti tornano. Buono il rendimento
di Zambrotta.

Nella Lazio, la quadratura del
cerchio di questo reparto è stata

trovata in queste ultime domeni-
che. Erilksson ha capito che do-
veva rafforzarlo, che doveva
mettere un uomo in più per reg-
gere l’urto degli avversari e dare
maggiore possibilità di movi-
mento a Veron. Prima a proteg-
gerlo c’era soltanto Sensini, ora i
due mastini Simeone e Almeyda.
Contro di loro è difficile passare.
Zidane è avvertito. Discreto il
rendimento di Conceiçao, trop-
po impreciso sotto porta, eccel-
lente quello di Nedved.

Attacco: Filippo Inzaghi fa gol
a ripetizione, Del Piero su azione
non riesce a metterla dentro, no-
nostante sia in costante crescita
di forma. La Juve non è squadra
da grandi goleade, gli basta lo
spunto di Filippo (26 gol finora)
a togliere le castagne dal fuoco.

Salas, Simone Inzaghi, Boksic,
Ravanelli e Mancini (entrato da
ieri nello staff tecnico laziale che
però non gli farà smettere di gio-
care) non hanno segnato molto.
Un po‘ il tallone d’Achille di
questa squadra, che manca di un
goleador alla Vieri.
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FILIPPO
INZAGHI

■ Filippoèilpiù«vecchio»deidue
fratellidelgol.Èalquintocampio-
natoinserieAedèdatemponelgi-
rodellanazionale. Inquestasta-

gionehasegnatocomplessivamente,tracampionatoecoppe26gol.Unbel
bottino,conilqualelaJuvehacostruitolasuafortuna,specialmenteincampiona-
to.Avederlo,sembraleggerino.Inveceèungiocatoreabbastanzasolido(74kg
per1,84dialtezza),agileescattante.Sonoproprioquesti isuoipuntidi forza.Ha
unacapacitàformidabiledismarcarsi,dieluderelasorveglianzadeidifensoriper
farsitrovareprontoall’appuntamentoconilgol.Qualcunoloaccusadiessere
scarsamentealtruista.Manonvadimenticatochel’egoismoèstatasempreuna
qualità,calcisticamenteparlando,deigrandigoleador.ComeloèFilippo.

SIMONE
INZAGHI

■ Simoneèpiùgiovaneditreanni
delfratello.Ha24anni.Mafisica-
menteèpiùaltoepiùmassiccio
(82kgper1,85dialtezza).Èap-

prodatosoltantoquest’annoinungrandeclub,dopoilprimocampionatodise-
rieAgiocatonelPiacenza,dovein30partitehasegnato15gol.Unexploitchelo
hapostoall’attenzionedelgrandecalcio.Simone,sulpianodelgioco,hamolti
puntiincomuneconilfratello,ancheseallaLazio,tatticamente,partecipadipiù
allacostruzionedell’azioneoffensiva.Nonètitolareedanchenelturnoverappli-
catodaErikssonnonhaavutomoltospazio.Ultimamenteèriuscitoconquistarsi il
suospazio.Asuondigol.Memorabili lequattroretirealizzateinChampionsLea-
guecontroilMarsiglia.Tracampionatoecoppeharealizzato16gol.

IL FATTO

Procura antidoping
ascolterà Cassano Lunedì 3 aprile ore 9.30

CdLM di Milano - Sala Buozzi
C.so di P.ta Vittoria 43

In occasione della presentazione del libro

“LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI”
ed. Lega delle Autonomie Locali

Dibattito
“Liberalizzazione del mercato e privatizzazione

delle imprese: cosa cambia per gas, elettricità, acqua,
trasporti, igiene urbana”

Introduce
Sandro Zaccarelli, Segreteria della CGIL Lombardia

Intervengono
Adriana Vigneri, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio

Enrico Corali, Università di Bergamo
Giuseppe Tiranti, Cispel Lombardia - Presidente AEM Cremona

Presiede
Cesare Cerea, Segreteria della CGIL Lombardia

Partecipano
Antonio Panzeri, Segretario Generale Camera del Lavoro di Milano
Dino Greco, Segretario generale Camera del Lavoro di Brescia
Piero Prevedoni, Segretario Generale FNLE-CGIL della Lombardia
Nicola Nicolosi, Segreteria della CGIL Lombardia

BARI IlgioiellinodelBari,Anto-
nioCassanocompariràilprossi-
mo 10 aprile davanti allaprocu-
raantidopingperessereascolta-
toinrelazioneall’espostolegato
allaproceduraantidopingavve-
nuta al termine della partita del
12 marzo scorso fra il Bari e il
Parma. Ilgiovaneattaccanteba-
rese, infatti rifiutò, in un primo
momento, di sottoporsi al con-
trollo delleurine. Il ragazzomo-
tivo il suo rifiutodichiarando di
sentirisi a disagio per la presen-
zadelmedico.Soltantodopoal-
cuni minuti Cassano accettò di
sottoporsi al test, ma il pittore-
scoretroscenaèfinitosulreferto
dell’ispettore antidoping Gae-
tano Sassanelli, che ha segnala-
to il fatto alla pocura antido-
ping tramite un esposto in ot-
temperanza al regolamento. E
così il prossimo 10 aprile Cassa-
no dovrà chiarireconlaProcura
antidoping i fatti del dopo Bari-
Parma, anche se il caso sembra
destinato ad essere immediat-
mente archiviato in quanto l’e-
sito delle analisi delle urine fu
negativo.

Con il gicocatore del Bari, sa-
ranno ascoltati anche il medico
sociale della società barese Al-

fonso De Nicola e l’ispettorean-
tidoping Sassanelli. Cassano,
nonancoramaggiorenne(com-
pirà diciotto anni nel prossimo
mese di luglio) è in silenzio
stampa così come tutti i suoi
compagni di squadra, alle prese
con il momento più delicato e
difficile della stagione che ri-
schia di compromettere l’avvio
esaltante della rpima parte del
campionato.

Sulla questione che riguarda
ilgiovanetalentodelBari, l’uffi-
cio stampa della società puglie-
se ha preferito glissare, sottoli-
neando che il caso è destinato
ad essere immediatamente
chiuso. D’altra parte la società
ha ben altri grattacapi, la situa-
zione delicata di classifica in cui
è precipitata la squadra si ac-
compagna ai cattivi rapporti
con la stampa e i tifosi dll’alle-
natoreFascetti.

La frattura ha subito un’acce-
lerazione in occasione della de-
precabile uscita razzista dell’al-
lenatore toscano nei confronti
delgiocatore del Torino, il sene-
galese Diawara. E la sua tardiva
marcia indietro non è servita a
placare le acque già da tempo
agitate. EMILIANO CIRILLO

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


